INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Appoggio la candidatura della Bonino alle elezioni europee, fatta qui dal direttore dell’Unità. Francesco
L’UNITA’
Lista unitaria/ Qualcuno ha pensato alla Bonino?
Di Furio Colombo

Mentre il nuovo Ulivo cerca di correre avanti e piantare i paletti di una nuova identità e di un nuovo programma, ci sono alcune cose rimaste indietro, che chiedono di essere affrontate con lo spirito libero, agile e pragmatico che il nuovo schieramento intende avere. E allora perché non discutere la questione della candidatura di Emma Bonino alle elezioni europee? 
Certo è un osso duro. È alquanto più audace di Boselli e Ranieri sul che fare in Iraq per portare la democrazia senza travestirsi da americani, è un po’ più a sinistra di Turci e De Benedetti sulla costellazione di decisioni liberiste che si vede nel cielo della Lista Unitaria. Ma di certo su tutto ciò che riguarda il rapporto tra scienza, ricerca, libertà senza dogmi e rispetto dell’integrità della donna, e anche sul problema, che ormai è una discriminante di libertà, fra embrione e persona, fra sacralità della cellula e rispetto del malato (almeno al livello del comune buonsenso che dice «primo, aiutare chi soffre e chi muore») la Bonino aggiungerebbe una bella voce forte a quelle che già si sentono a sinistra. E darebbe coraggio agli indecisi di sinistra, che non sanno che pesci pigliare perché le botte della Chiesa a chi sgarra - e magari poi vuole candidarsi a Sindaco o alla Regione - sono botte vescovili e durissime. 
La Bonino è una voce con un suo seguito e molto rispetto. E poi c’è il suo rapporto, unico in Italia, col mondo arabo e la questione femminile nel mondo arabo. Conviene lasciar perdere?
(Data)

